
REGIONE PIEMONTE BU27 08/07/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 giugno 2021, n. 13-3443 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione S.c.p.A. (CEIPIEMONTE S.c.p.A.). Assemblea del 
28 giugno 2021 in prima convocazione e 2 luglio 2021 in seconda convocazione. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore Ricca: 
Vista la comunicazione prot. n. 06/21/PED/DP/lb del 15 giugno 2021, con la quale è 

convocata il giorno 28 giugno 2021 in prima convocazione e il giorno 2 luglio 2021 in seconda 
convocazione l’Assemblea Ordinaria del “Centro Estero per l’Internazionalizzazione S.c.p.A.” 
(siglabile CEIPIEMONTE S.c.p.A.), Società “in house providing” (iscritta al relativo elenco 
ANAC, ID. 307, Protocollo 0011606) partecipata dalla Regione Piemonte (con una quota del 
47,76%, in forza della D.G.R. n. 14-395 del 30 dicembre 2019) e da altri azionisti tutti pubblici, con 
il seguente ordine del giorno: 

 
1. Comunicazioni del Presidente; 
2. Approvazione Bilancio Consuntivo 2020 e relazione sulla gestione; 
3. Varie ed eventuali. 

 
Dato atto che dall’istruttoria svolta dal Settore Indirizzi e controlli Società partecipate della 
Direzione della Giunta regionale emerge quanto segue: 
 

• in data 15 giugno 2021 la Società ha trasmesso al suddetto Settore il  Progetto di bilancio e 
nota integrativa 2020, redatto dall’Organo di Amministrazione ai sensi dell’art. 10 dello 
Statuto sociale, ed i seguenti allegati: 
◦ Relazione sulla gestione; 
◦ Relazione collegio sindacale; 
◦ Relazione del revisore legale; 

• ai sensi dell’art. 14 dello Statuto sociale (D.G.R. n. 27 – 6352 del 12 gennaio 2018) sono di 
competenza dell’Assemblea Ordinaria le delibere in ambito di approvazione del bilancio; 

• il D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, al 
primo comma dell’art. 106 recita “In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo  
comma, e 2478-bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l'assemblea 
ordinaria e' convocata per l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020 entro   
centottanta  giorni  dalla  chiusura dell'esercizio”;  

• la data di convocazione dell’assemblea rientra nel termine di cui sopra; 
• il bilancio d’esercizio 2020 evidenzia un volume della produzione pari a circa euro 

5.000.000, in riduzione del 42% rispetto al volume dell’anno precedente (pari a euro 
8.607.371), ed un risultato d’esercizio in perdita per euro 83.756 (rispetto all’utile di euro 
1.592 dell’esercizio precedente); 

• l’andamento economico dell’esercizio 2020 è stato condizionato dalla forte riduzione delle 
attività dovuta alla pandemia in corso; 

• la Società ha adottato il “Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale” (art. 6 
D.Lgs. 175/2016), costituito dall’analisi di indicatori idonei a segnalare preventivamente la 
crisi aziendale, nelle cui conclusioni si dà atto che, sulla base dei criteri e degli indici 
individuati dalla Società per la misurazione del rischio, “nonostante la perdita d’esercizio e 
il calo del volume di attività, non emergono rischi riguardo la solvibilità e pertanto non 
sussistono, sulla base dei dati analizzati con riferimento al 31/12/2020, rischi di crisi 
aziendale qualora permanga un congruo volume di affidamenti da parte dei soci”; 

• dalla Relazione del Revisore legale emerge che “il bilancio d’esercizio fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 



Società al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio 
chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione”, ed inoltre che la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio ed 
è redatta in conformità alle norme di legge; 

• dalla Relazione del collegio sindacale ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”, emerge che, 
considerando le risultanze dell’attività svolta e preso atto della Relazione del Revisore 
legale, il collegio “propone alla assemblea di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 
dicembre 2020, così come redatto dagli amministratori ” ed inoltre “concorda con la 
proposta di copertura della perdita d’esercizio fatta dagli amministratori in nota 
integrativa”; 

• ai sensi dell’art. 2427, comma 1 n. 22-septies del codice civile, nonché dell’art. 10 dello 
Statuto, nella nota integrativa al bilancio l’organo amministrativo propone di coprire la 
perdita d’esercizio “mediante utilizzo per pari importo della riserva costituita con utili 
portati a nuovo”; 

• tale modalità di copertura della perdita non dà luogo agli accantonamenti di cui ai commi 
551 e segg. dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 s.m.i., e quindi non comporta 
oneri sul bilancio regionale; 

• il bilancio di esercizio 2020 e la modalità di copertura della relativa perdita possono pertanto 
essere approvati. 

 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del bilancio di 

esercizio 2020 ed alla descritta copertura della relativa perdita. 
 

Ritenuto altresì di richiedere all’Organo Amministrativo di proseguire nell’utilizzo di tutti 
gli strumenti necessari per il contenimento dei costi generali, con particolare riferimento ai costi del 
personale ed, inoltre, di attivarsi ai fini dell’incremento delle attività non su incarico dei soci, nei 
limiti di legge. 

 
Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 – 

4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021.  
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 
- di fornire al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea dei Soci di “Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione S.c.p.A.” (siglabile CEIPIEMONTE S.c.p.A.), l’indirizzo di esprimersi 
favorevolmente all’approvazione del bilancio di esercizio 2020 ed alla copertura della relativa 
perdita, nei termini di cui in premessa; 
 
- di richiedere all’Organo Amministrativo di proseguire nell’utilizzo di tutti gli strumenti necessari 
per il contenimento dei costi generali, con particolare riferimento ai costi del personale, ed, inoltre, 
di attivarsi ai fini dell’incremento delle attività non su incarico dei soci nei limiti di legge; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 



(omissis) 
 


